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PREFAZIONE

 — —

AL PRESTANTISSIMO LETTORE

'NICCOLO CARLETTI

FILOSOFO E PROFESSORE DELLE
 ARCHITETTVRE

S. E. P. D.

Uantunque difficilifima tra di ogni

altra fra la combinazione della ftoria

‘napolitana , fopra de’ luoghi che in

oggi ne forman I’ intera fua ampiez.

za, e la fua di molto lodevole pofi-

zione , nella parte pia e piu riguar-

devole dell’ antichiffimo noftro Crate-

re; pur ad ogni patto affidati noi alla gratitudine ,
ed al compiacimenta del. tuo ben fatto fpirito , o a-
ma-




{ vurn)
matiffimo Lettore ; a tanta dura fatica ci difponem.
mo , per accompagnare colle prefenti note enciclope-
diche il teftp , da noi fcritto nella Mappa topografi-
ca di efla, che il noftro Pubblico attorno agli anni
1750 delinear fece a vanraggio de’ noftri Concittadi-
ni, ed a confervarne fa memoria ne’ Pofteri.

Quefti gloriefi motivi adottati dall’Ordine, ¢ dal
Popolo della Cittd di Napoli , ben fufficienti furono
all’ intraprefa,, per cui ne addoffaron I incarico, e la
direzione al chiarifimo matematico Gio: Carafa Da-
ca di Noja; Cavaliere non men di profapia riguarde-
vole , che di molto benemerito nella Repubblica let-
teraria , per la fua profonda erudizione nelle lettere
umane ; il quale non perdonando a qualunque inim-
maginabile incomodo "additatp dalla puntual geome-
trica. efecuzione , afliftito dal gromatico Panti, e coll’
ufo della. Tavola preforiane ne coordind quell’ infigne
Mappe , clie il Pubblico fteffTo in trentacinque rami
ftragrandi ha nel paffato anno 1775 all’ Augufto
Carlo III Re Cattolico confacrata , ed alle Nazioni
tutte pubblicata. '

Non fu in quel tempo interamente terminata da si
illuftre Perfonaggio quefta quanto infigne, altrettanto
lodevole , ed efattiffima opera, a cagion della intem-
peftiva morte , che a noi lo tolfe , onde rimafe nello
ftato di dovervifi formare le additazioni de’ luoghi
delineati, colle netizie del fuo effere infino al punto
della gid compiuta delineazion geometrica : ma perche
cosi ne ftiede tra la trafcuraggine, € la dimenticanza
per molti anni ; ne’ quali varie alterazioni, e piu no-
vitd diverfe feguirono nell’ Ichnografia degli Edificj ,
¢ delle Strade pubbliche della Cittd noftra ; percid ad
opportunamente . difporre le cofe novellaménte introdotte
: | ‘ nel-




‘nella general T0pograﬁa,( la Poh)zxa economica de’R
fentanti del Pubblico, negli anni appreffo al 1769 provxdq,
.eon incaricarne Giovanni Pignatelli Principe di Monteto-
‘duni; per cui da quefti illuftre indick
bile premura tutto efeguito a fe tempe,

Dovevafi in feguito cooraunare , € 1cnvere I’ ad-
ditazione de’ luoghi, e farvi alcune correzioni ichno-
grafiche a totalm,ente finirla ; e fopra. di quefto gli
Eletti dalle Piazze del paffato anno 1775 pien di ze-
lo, e di efficacia, con appuntamento ; nell’ eccellentif-
ﬁmo lor Tribunale di S. Lorenzo -addoffarono a noj
I'incarico delle correzioni , ¢ delle fpiegazioni ; mon
g2 con un mutilato Indice additativo de’ luoghi ;
come alcuni Ciurmadori progettato aveano ; col qua-
Y non fi farebbe fatt’ altro , che indicare que’ nomi
delle attuali parti topografiche , da ogni volgar de!
Popolaccio fulla punta de’ diti nfapute ma con que
tali fplegamenu ftoriografi de’ luoghi medefimi , ne’
quali fi daffe a’ moftri Goncittadini , ed alle Nazioni
eftere abbreviate si, ma fugofe notizie , tratte dalla
Pin -verace ftoria di’ Napoli dell’ autichifimo, dell’an,
tico;. ¢ del moderno di ogni parte ¢ofpicua, e riguar-
devole della’ Cittd e fuoi contorni; onde formar quel-
la giufta idea fi conviene di effa per ogni verfo am.
mirabile tra le prime di Europa . :

Ne.accettammo I’incarica , ¢ ponemmo mang

alla grande Opera, non mene determinati dalle molte
" da noi durate fanche infin ,dalla noftra -giovenezza ,
nella formazion delle- ﬁopograﬁe delle adjacenze giurif-
dizionali conceffive e negative de’ Caftelli della Citt;
in occafion del rifaputifiimo piato txa . di effi , e la
Portolania ; che dalle tanti dxhgenn offervazioni. e di-
famine fatte, a noftro fiudio, in pid e pm luoghi ng¢’

b’ tem-

R
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sfampi appreffo, onde ne denm%o alla luce inifin dallannb
d7e pocluﬁinu faggi. Ma perché riconofcemmo la ma-
térm per fe frefla vaftifima , e lo {pazio datoci nella
Mappa di piccola ampiezza per lo rapporto colle tante
cariofifime , ¢ memorabili cofe, addivenute ne’ nove-
Tati , ¢ preﬁ:ntn luoghi da’ fecoli pit vetufti infino
a noi; percid fimammo empierne il luogo datoci con
ben Tuccinta fpiegazione della fua antichifima origine,
¢ delle' cofe rignardevoli che fi appartengono alle Stra-
de pubbliche , ed agli Edificj piu infigni , e di ripu-
tanza; notando alla sfuggita i fatti antichiffimi , gli

'ant:chx ed i moderni; le fondazioni, gli ftati , e le

pofi zioni pit cofpicue delle cofe offervabili da ognu-
mo, che mon fia , o effer voglia fpettatore indolente
delle noftre venerande memorie. Riferbandodi in fegui-
o prefentarc alla Repubblica delle lettere , ed agli
amaton del vero le prefenti note cncxctopechche , fo-
pra dégli additati fpiegamenti ftoriografi de’ luogln
woverati, ‘¢ nella Topografia diftintt.

" Putito non intendemmo perd fcrivere una conti-
hhata ftoria civile, e militare della Cittd di Napoli,
t {ooi Contbmi;'ma fol tanto additarti , umaniffimo
Lettore, colle notizie ftoriche pia vere de’ nofirs far.
X, e fucceﬂi, ‘quella de” lnoghi topografici ,

cofe ivi addivenute: mentre conofciamo ' di a]

che oltre al non convenire al ¢afo 'noftto ;

che tr: de’ luoghi compc-....-_
Cirtd 5 ftata mai fempre tra e
quafi i mbinarla; tra perché que’
Primi .1 “moiff mo tempo dap-

Poi non curaromo. feriverne i fucceffi- | "¢ fe 1i feriffe-
t0, non giunfero a noi; e tra perché elféndo piccola
Citté in que’ tempi , eretra in angufto , ¢ limitato

ter-



. ( XI) .
tersitorio , come- le altre di attorno goversavanfi ia
piccolifime feparate Democrazie , forfi non fuvvi n¢
che fcrivere di grande , né the mandare alla memar
ria de’ Pofteri ; e quel tanto che dal tempo d¢’ Ra-
mani in poi ne¢ abbiamo, con amenitd , ed erudizias
ne oltremodo incomparabile , in tanti risomadiflimi
ed avveduti Scrittoxg fparfamente tileggiamo . .

Quindi perfuafi da taste ragloni , procurammo
nel poco da noi compilazo in quefte illufiraziogi antie
chifime , ed anmtiche avvalerci degli Stosici di tredite
incontraftabile ; affociando alle lore additazioni mole
te oflervazioni, pil fperimenti, ¢ varie ricerche fopra
de’ luoghi noverati j per cui faceramo fervire alle di-
moftrazioni de’cafi diverfe Scritture antiche,che fi con-
fervano nella Cittd noftra , ed alcune Scrizioni nom
men rapportate da si degni Storici , che da woi in
varj luoghi rilette ; onde poter ridire con ifpitito di
pace quella generai ricerca de’ fatti , e delle fonda-
zioni notate : a cagion che non ci trovammo wnoi in
que’ varj tempi , che effe accaddero : e fe portati
dalla vanitd , avreffimo ordito le fole idee fopra gelle
idee 'di mon pochi movatori , o alteratori del vero ¢
del ragionevole ; anche noi avrefimo combinate tante
bugie quante parole . Per le cofe de’ tempi bafii ci
avvalemmo degli Scrittori contemporanei, o de’ quafi
contemporanéi, ma di credito nan volgare , feguitan-
doli configliatamente in tutrq quello, che faceva al cafo
noftro . E finalmente per le rimanenti cofe moderne ,
che fi appartengono alla Topografia , e hon gid ad
altro; le quali efeguironfi attorno all’ et noftra, mom
ftimammo altra feurifima fcorta che il fatta; a qual
fine abbiamo affociato al prefente unico volume la
riduzione geometrica della Ci;ti colla vifta univerfale

. : J di



( XII ),

4 eﬁ‘a in due tavole incife in rame dal comofciutilc
fimo regxo incifore Giufeppe Aloja ; nelle’ quali difpo-
nemmo gl indici de’ nomi colle ’ noverazions - fiefle.
della ' Mappa topegrafica fatta efeguire dal noftre Pub-
blico ; onde poffa chiunque rifcontrarle colle fpiega-
zioni ﬁeﬁ'e e rapportarle a’ propj luogh1 delle note
cncxclopediche » o

‘Prima perd di paffare alIe combmate annotazio-
ni, fcritte fopra de’ luoghi piu rigwardevoli della Cit-
tﬁ ftimammo regolare darti, felicifimo Amico, una
fuccinta idea del nofiro Cratere e delle Cittd litora-
li che vi efiftevano ne’ rempi antxchlﬁum a confron-
to di quelle che in oggi vi fi offervano; affinché non

ti riefca dura la lezione delle feguenti Note al Tefto
della - Topografia.

Dell’ anti-.
chifs.” Cratere. 3l Cratere napohtano czoé adire la Region bru.

di Nap.

' Prmn(fo con dwerfe abitazioni di Grcci attici :, ch:

ciara , che offervavafi in que’ tempi da noi remotiffi-
mi, i diftendeva; giufta il teftimonio di $trabone; (1)
dnl’Promontoric Prenuﬂb infino al Promontorio sze—
no; in dove eranvi a’ fuoi tempi tante Cittd |, tante
Vxlke tanti Edificj difparft , e tanti arborati Poderi
in ogm attorno , che fembravane I’ afpetto -di una
fola continuata Cittd; ed eccone ik contefto : Hade-
nus terminatur finus duobus divifus Promontoriis , me-
ridiem [pe€antibus M:[eno videlicet, & Athenzo . Tos
fus vero ornamentis m mifur ; tum jam didis Urbibus,
dum AEdificiis , arbuftifque con[ptcuus , que cum. inter-
Jnedia continenter portigantur , upius Civitatis a/}ae&um
offerunt . In- quefta eftenfione oflervavafi in primo il
piucché famofo Tempio di Minerva {ul Promontorio

" e seppmp—
"(1) Strab, Geographics Lib. 5. §. Pompejis contignum ©'c.
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diftendevanfi molto al di I di que¢’ cofcendimenti del-
Ja Montagna invesfo i due Mari ; feguivano le Cittd

di ‘Sorrefito, Equa, e ndi dopo del Seno Sta-
biano , e del Fiume ¢ ei o Ercolano , e Kite-
na; a quefte fuccede ille de’ Pontii , di Leu-

copetra , € de’ Teducii; ed al di 13 del Fiume Rubeo-
lo la Cittd di Napoli col Fiumicel Scbeto . Al piede
del Promontorio di Echia vi fi offervavano [I'.dnfro
del Dio Mitra, ed il famofo Tempio di Serapide con
molte abitazioni di Megaref , che per qualche tratto
difiendevanfi {ull’ alto della Montagna ; dopo la Pigg-
gia feguiva il Promontorio Ermico, ed al di }a; oltre
ad un ecceflivo novero di Ville , e di fplendidiffimi
Poderi ; le Cittd di Pozzuoli, Baje, ¢ Mifeno , colle
Ifole adjacenti di Prochita , e Capri. o

_ In oggi (1) i términi di quefto Cratere fi deno-
*" minano Capo campancila, e Capo di Mifeno ; e girando
P’intera eftenfione litorale di effo, vi avvifiamo Ie feguenti
Citta , e Terre; cio¢ Maffa, Sorrento , Vicoequenfe , Ca-
Slellammare di Stabia , la Torre dell Annunciata, la Torre
del Greco, Refina , Portici, Pietrabianca »'S.Gio:a Teduc-
‘cia, la Capitale Napoli, e finalmente Pozzuoli; fra dellg
‘quali indicibile novero di Ville, Cafini, e Poderi, che
prefentano con f{ucceffivo apparatd I' incomparabile
profpetto di una continuata Cittd , di lunga maggie-
e dell” antico defctitroci dallo S¢rabone nel-luog. cit.;
a fronte del quale efiftonvi le lfole di Capri , Nifida,
Lazaretto , Eupleia , Procida , ed Ifchia ; ed al di’l3
1 fuoi Volcani, che infig da’ tempi remotiffimi dicde-

Dell* attual

Crat. Napolit.
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Diflimtione e Tawobi addisats

Del Templo  Da S'trabon o di M I-

di Minervas

merva, nominato romonto-
1io Prenuffo dal da altri
nimici delle favc . ____. orvvay aavEELdIIY effere

ftato toftrutto dagli Artici in que’ tempi della edifi-
cazion .di ‘Cuma , ad imitazione dell’ altro celebre , e

~ rinomatiffimo di Ordine Dorico , i forma Perittera-

ottaftila , che ftavane in Atene ; fondato infin da’ tem-
pi di Pericle ful colle .della Cittd , da’ famofi Archi-
tetti ateniefi .§'#mio , e Caligrane . Quindi deggiamo in
Paufania denominarfi Parthénon per lo rapperto colla
verginita profeffata dalla Dea; ma volgarmente fu egli fo-
prannominato Hécatompédon dalla mifura di fua eften-
fione . ( di quefto Tempio ne abbiamo accurata deli-
neazione , ¢ defcrizione .architettonica dal Le Roy (z))
Comunque perd vogliafi,la fondazion del Tempio fra
di noi , egli & cerro, che ful moftro Promontorio Pre-
muffo , in dove“in oggi vediamo la Cittd di Mafla lu-
brenfe , offervoffi per molti e molti fecoli quel for-
prendente Afeneo , di cui Seneca (3) ci fa memoria:
cum intravere Capreas , & Promontorium ex quo qlfa
rocellofo fpeculatur vertice Pallas ; e da O8tazio ab.
iamo : a



{(XV)

" Niuno ignora, giufta il teftimenfe of Oasem
(icggaﬁ la maduman dell’ Eudano ) quali foflero i
Jecrificy, quali i givochi Panathenei , € qual la Pompa.
delle donzelle coronate, e colle fac;. agcefe , decretari
& quefto Nume ; che tutti , al dir degli Stom con
folenne rehgione e con maeftofo apparato nc’. wm.pl
fettivi aﬁ"olvcvanf‘ attorno deb noftro dierco , fal di-
fimo Promontorio facro @ Minerwa , mata al dir di
Ovwidio, (1) dalla refta di Giove bppartxta colla fure
da Mercarzo a facilitarne il parto appreflo alla Puls-
de Tritonide ; luwogo in dove gii fappiamo non. men
piufta it teftimonic di Apollodoro , (2) che da qm':llo '
de’ pit accurpti Mitologi, coabitaffero le donaele ivi
deftinate a batterfi in due fquadre in onor della Dea,
che occultava col fuo fimbolico fimulacro la perfonifi-
cata fapienza umana.

Rileggiamo da .ddriano Tume&a (3) = enat in Cam-
panic  Atkgneum , promontorium Minerve facrum , ad
werbum Mmerwum - “Cum Templo autem aliquid etiam -
oppidi erat , mon. enim fine telis oNis folum defertum-

Minerve delubrum procul ab hominum cetu exula-
zat e di quefto caftello Minervio, & fuor di dubbio,
che mglonaﬁ'e Livio in quella fua accorciatiffima defcria
zione , dalla quale ben rileviamo effere ftato ivi eret-
to da’ Romani a difefa di quel fito, non molto dal
‘Mare lontano ; a cagion che . in varie parti di.
amenifmi cofcendimenti , ricoperti di annofi arbori
-di olive trovavanfi -erette molre ¢ molte .abitazioai
del Popolo , che all’ attorno del Tempio comviveva .
Quindi & ‘manifefto cmcché rileggiamo in Frontino , (4)

che

(1)° Ovidio Faft. L.3. " (2) Apollod, Lib.4. (3) Adrian,
Turneb. In lib. adverfavior. (4) Front. de Colonits § Surtentwm .



( XV1)
sduffe Sorrento in Colonia mi.
ﬂuo que’ vaftiffiimi terreni per
, da’ Greci aflegnati a’ {ervj.
pam li divife ; affegnandnne
o fieffo dritto ag,h ufi facri di
Idivife in tanti campi Iwzztaz‘z,

ledotti.
vy — fito vediamo in oggi la Cit-
brenfe, ~ -td di' Maff od a dire Maffa Delubrenfe
o fia del T bbe al dir d¢’ Dotti tal no-

me di Mafja aa ques wocrto di Nerone, da Plinio (1)
o nominato Bedio Maffa , che vi ebbe nel firo deliziofa
'Vxlla, ¢ famofo Podere; di cui Giowenale (2) ci dice:

Quod fupereft, ?uam Mafla timet, quem
munere palpat.
Carus ec.

Della Cittd Non & fuormifura il gxudmo , che la Cittd di
N oento, eJ'ormzz'o fondata fofle dagli fiefi- Greci attici, che in
que’ famofi tempi I’ avvifato Tempio di Pallads ful
Promontorio Prenuffo ereffero: ma fe ignoriamo affo-
lutamente il fuo Conditore , non ignoriamo la fua
piucché certa antichifima pofizione in quefia parte

.del noftro Cratere. Leggiamo da §'¢rabone ; (3) ed in

altri non pochi padri della. Storia , nominarfi Suren-

gum 5 quafi Surenctum',a cagion delle due favolofe -

rene , che finfero i Poeti nel fito abitarvi; per cui av-
vifiamo in Papinio : ,

. Ep

y (’) Plinio in epift. ad Macrinum. (2) Gioven. Sat. 1.
(3) Strabone Zseg. cit.
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. Eﬁ inter notos Sirenum” nomine mures,
Saxaque Tyrrhene Templis onerata Minerve, -
Celfa Dicarchei [peculatrix villa profundi ,

ed in Gio: Bunone: (1) Surrentum extremum in campe-
no litore Oppidum , a* Sirenis , que circa hec loca how
bitaffe feruntur , momen habere videtur. " . . T ..
Celebre oltramodo fra gli altri fu'in quefta: Res
gione !’ antichifimo-Tempio facro ad Ercole, nomi-
nato I'dlcide ; ed era pofto tra 1a Cittd di Sorrento,
ed. il Caflello Minsrvio. Ne' tempi antichifimi .eravt
el luogo una ben piccola cappella, incapace di conte-
nere quell’ ecceflivo ftuolo degli adoratori , che vi con.
correvano; per cui, al dir dello §vazio (2), ne’ tempi
appreflo videfi fondato, nel corto giro di un fol anno,
dal famofo Pollione, quel grande edificio di tanta ma-
gnificenza, e fplendore , che contendeva in’ bellezza
ed in ampiczza cogli altri Tempj tutti infino ad val-
lora famofiffimi . ' R
- Seguiva all’ eretto Tempio di dlcide la Cittd per
ogni fecolo fempre illuftre, ed emola della Cittd no-
fira; la quale per. molto tempo governoffi in Repub-
blica , infino a quello che fi vide dedoeta in Colonia
militare da’ Romani ; ficcome rileggefi da un cumolo
di Scrizioni rapportateci dal CapaCcio nella Storia an-
tica della Campagna. Sofferi ne’ tempi baffi, ciod ac-
torno all’anno 1558, quefta nobile Cittd quel rinoma-
tiffimo lagrimevole faccheggio , operato con iftragge
piucche inumana dal Muflefa Bafse , defcrittoci dal
SRR T c | - Gian:

(1) Gio: Bunone in notis ad Cluerium Lib. 3. Gap. 29,
(2) Staz. Pap. Syl. Lib. 3.
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Giannone , ¢ dal Parrino; per cui fe rimafe ella fvifa-
ta ne’ rapporti civili , non perdé punto quella nobil-
td generofa di tanti legnaggi illuftri, che vi {i manten-
gono . :

DellaCid di *  Coftante & Ia fama, ed & conteftata tra gli al-
Vicoequeate .31 dall’ Ughellio, (1) che al di 13 di Sostento vi fof-
fe la Gitrd di Eque , fondata ne’ tempi antichiffimi

da’ Greci attici; ma di non molti rapporti colle al-

tre Italegreche, che eranvi pofie all’attorno ; mentre
leggiamo , che ella ne” tempi appreflo non ad altro

ferviffe, fe non fe di luogo deliziofo de’ Cavalieri ro-

mani, e talvolta degl” Imperadori. Ciocché certamen-

te ne fappiamo, fi ¢ qugllo de” tempi.bafli , cio¢ di

ellere fiata da’ Got faccheggiata, e diftrutta, ed ine

di da Carlo H Angioino col nome di Vico riedificata ;

affin di diportarvifi ne’ tempi eftivi: e finalmente fap-

piamo , che Giovanna 1L 'ampliafle di molti Edificj Sa-

cri , e Privatij per cui componendofi i nomi antice,

g moderno § difle Vicoequenfe. . : o

DelleCitrd di Nel fito medefimo del noftro Cratere , in dove
S e vodiamo Ia Cittd di Caffellamare |, al dir di Silip Ita-
lico , (=) fuvvi e’ tempi antichifimi parte della fa-

mofa §'tadia ; qual diftendevafi di appreflo al prefente

Molo , fra de’ cofcendimenti -della Montagna infin qua-

fi al luoge nominato , anche in oggi, Varano.Dimo-

firafi quefta veruftifima pofizione. del luogo , non me-

po- con quella lapide incifa in idioma greco , che ne

tempi andati fu rinvenuta - nella Citta fieffla ; 2 noi
rapportataci dal Capaccio ; (3) che dalle atteﬁazic&ni’

o, S O : C c

(1) Ughellio. Tom. VI. §. Zquam. (3) Silio Ital. Lib. II.

§. Irrumpiz Cumam. (3) G.C. Capaccio vIntig. O Hiffor. Came
P”- quc ‘OO .
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e’ piu famofi Scrittori della veneranda Aatichitd .
Leggiamo la Scriziome : SR ; ’

SVBYRBIA . PORTVMQVE . AD . CIVIVM . ET. NAVTARVM
COMMODITATEM ) :
SENATORES . STABIENSES . CONSTRVI + CVRARVNT
DIPHILVS « QVAMVIS « TARDVS . ARCHITECTY§ |
AD . 1VSSVM . TAMEN . CELER .
QVINQVENNIO . ABSOLVIT.

L oo )
Dal dottifimo Geleno (1) fiamo afficurati del fat.
_to, allor che ne forma quella ben vantaggiofa defcri-
zione del luogo, e del larte prodorto dagli animali,
che pafcolano I’ erbe di.que’ monti ; ¢ ne fiamo ac-
certati col detto del Colymelle , (2) e del Plinio (3)
nella defcrizione delle tre rinomatifiime faluberrime
acque Ferraie, Acitofella, € Solforata , che anche al
di di oggi fgorgano appreflo della prefente Cittd dalle
falde della Montagna. : |

. S'tabie dunque antichiffima Cittd del Cratere, che
aveva avanti di fe quel famofo diftefifimo Seno di
Mare , al dir del Plinto, (4) fu diftrutta da L. §illg;
dappoiché la tole a C. Pepio Italicefe , qual in tem-
po della guerra Sociale occupata I’ avea , togliendola
a’ Romani; accioccheé, giufta il teftimonio di Appia-
no Aleffand. (5), in avanti nom foffe di ricovero a’
nimici ; ed allora fu , che i fuoi antichi Abitatori fi
difpargeffero in pii e piu luoghi della Montagna, er-
gendovi tra que’ balzi diverfe abitazioni .. Col tratte
- de’ tenipi appreflo fi andd facendo la prefente Cittd,
, c 2 e fu
.
}: ) Galeno Lib.s. de Metbodo meden. (2) Columella Libs

22, de ve wftica. (3) Plinio Lib. 31, §. in Stabiamd ugre.
(4) Plin. Lib. 3. Cap.4. (5) Appian. Alefland. Lib. X. de bele

lo civili.

LN
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¢ fu nominatifiima a’ tempi di Carlo™1 Angioino , pex
la celebre Villa erettavi dal Neri.degli Uberti ; di cul
il Boccaccio (1) tanto, e tanto ne dilcorre; e finalmen-
te. in oggi vedefi di molto abbellita , a cagion che
I’ Augufto Re Carlo III di Borbone Monarca Catto-
lico', regnande fra di noi , vi fondd - il nuovo Molo
al di K dell'antichiffimo autilitd pubblica, e del com-
merzio univerfale ; flabilendovi nel luogo volgarmente
detto Cafzfane una Villa regia. _
Dell'zaticoSe-, - -, Quell’ intero fpazio di eftefo terreno, che in og-
0 Srabiaso ‘gi offerviamo dalla marina ai Caftellammare per mol-
to tratto in fopra, ed infino al di 13 della Torre di
S. Maria Anmnunciata ; ciod a dire , infin quafi alle
‘falde del. Monte Pefuvio, tutto ditante bellitime Vil-
le, Cafini, e Poderi ricoperto; ed in confeguenza in-
vidiabile: per- I’ abbondanza , e delicatezza delle frutta,
ed eibe; fu ne’ tempi antichiffimi tutto Mare , e col
tratto di effi riempiuto a quel punto, che con forpre-
fa ammiriamo . Gli accidenti naturali de’ depofiti la-
tenti- delle maree; le ardenti , ed indi indurate lave
bituminofe difcorfe , ammontate, e difparfe; e le ma-
terie terreftri colluviate colle dilavazioni delle acque
di pioggia da’ circonvicini Monti , ( ficcome difami- -
neremo nelle Note ) ne operarono il riempimento fuc-

Mg (3) Slio Ml F68 -, SRR
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© In si famofi 'tempi‘fra it Fiome Sarno navigabi- Del Fiome
le, e lo farebbe bon accongigmente in oggi , fe non ,e";:e'.;.o‘r’:i':
veniffe imoedito I’ andamento- da alcune opere idrauli-del’Annuncis.

che, fat i delle fue acque s ¢ dal Gren
all’ offiz: e eretti. Quefto
Fiume 1 in Mare poco
al di L ndo con tortuo-
{o giro te, € girando in-
verfo M 7io : ma ficcome
dicemm accrefciuta piag-
gia ap 10 corfo; ancor~
ché di o appreflo della

Cittd di varno 1wmmo ar marc ; pu dalla forma de
fao capo dove le acque fgorgavano, dalla tortuofitd
d#!’ andamento tra deghli accrefcimenti , e dal ritar.
dato movimente cel quale fi vide attorno al quinte
8ecolo difcorrere , fu nominato da Procopio (1) Fiu-
me Drago ; allorche defcrifle negli anni 553 I’ accam-
pamento di Teje Re de’ Goti fopra di una delle fue
fponde, e di Narfete general di Giuffiniano dell’altra:
e quefto ¢ quel Fiume, che appreflo a’ fuoi capi pell’
anno 1460 Ferdinando di Aragona rinchin{e- Giovanni dé
Angio figlivol di Renafo per batterlo ; ma quefti fida-
to nel propio.valore , feppe cosi ben far ufo del fito
e de’ fuoi Francefi, che lo cofternd, e vinfe. )
Sopra di quefti accrefcimenti-dunque vediamo in
oggi fondate le due Torri dell’ Anmunciata, e del,Gre-
co; e nello fpazio%utto quel prodigiofo ftuolo di tan-
te Ville , e cafe furali , di tanti Cafini , & Poderk
deliziofi de’ Cavalieri , e de’ Cittadini agiati della
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Cittd-di Napoli, e di altrove ; che Yorman I' ameni-
td del fito ¢ la maenificenza dell' Afpetto

Della Cittd di - Seno. antico . a

Pompei. fal riauc
Sainv 1mnveno ftimo-
nio di S¢raboi " dagli
Opici; nella quale - " vi abitarono gli Etrufci;
a quefti la tolfero ; ed in feguito fu preda
de’ Sanniti; 2’ qu ero i Romani , ritenendo-

la infino 2" tempi , che fu interamente dalle eruzio-
ni del Vefuvio rovinata, e diftrutta.

Molti tra gli antichi Scrittori <i dicono effere
inata dalla Pompa vi fi celebrava de’
io¢ di Cerere , o fia Ifide ; ed altri
Pompa facevafi in onor di Ercole per
da quefto favolofo Eroe dalle Spagne.
voglia , in oggi ¢ diftrurta; e quel

fi ¢, che a" tempi di Seneca (2)

yvine prodotteli da un’ orribile ters

1’ anno 81 di noftr’ Era , al dir

interamente interrata dalle dilava-

delle ceneri, ed altro eruttato dalle

rauci aci wequvio, ftando il Popolo pompeiano a fede-
re nel propio Teatro. )

) Quefia riguardevole Cittd fu ben I’ emporio de’ -

. Popoli molani , nucerini, acerrani , e di altri ancora,

che  eran pofti al di 13 dell’ antico Seno fabiano | per

lo Fiime Sarno navigabijle, che dierreva poco lungi

dalle Cittd loro, e sboccava poco al di 13 di Pompes;

: : : S ne
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nel Mare ; mentre rileggiamo da §#rabone nel luogo
citato , che le merci traportate per lo Tirreno ‘in
Pompei da’ Navigatori , per 1" andamento del Fiume
Sarno ripartivanfi a” diftinti Popoli convicini. Noi of-
fervammo nella diligente {coperta de’ rifpettabili avan-
zi di quefta Cittd , fatti efeguire a’ tempi noftri da.
gliedmgufti Monarchi , le veftigia del Tempio o Ifide,
del Teatro, delle Carceri . € di altri non pochi monu-
menti della {ua grandezza , in tante ammirabili parti

degli ant | pubblici , e cittadini , che
" arrecano natori delle antiche cofe. - o
App nente parte della falda meri-DillaCid &i

dionale ¢ ’he terminava per lungo trat-

tonel M___, __ ... Opici medefimi fondata la Cit<

td di Eroolano; cosi nominata per lo celebre Tempio
‘alla deitd di Encole con forprendente magnificenza, e
fplendore quivi eretto. 1I fito della Cittd lo treviamo
da Strabone 1) di molto lodato , a cagion della fua
deliziofa pofiziome , fotto quel clementiffimo Ciclo; ¢
fon le fue parole : Neapolim Herculanum infequitur, cu-
jus extremitas in Mare porrigitur ,& Africo merifice per-
Jpiratur | ut falutaris ibi fat babitatio ec. qual pofizio-
ne antichifima fu tra della prefente’ Villa di Portici,
e la Torte del Greco; ficcome ravvifiamo dalle cava-
te fact’ efeguire dall’ Augufto Re Carlo di Borbone , €
continuate dal fuo figlinolo Ferdinando IV nofiro cle-
mentifimo Monarca ; col mezzo delle quali ce ne fiamo
accertati. In quefta occafione fi videro gli avanzi fa-
mofi di tanti Edificj Sacri, Pubblici , e Privati della
faftofa Antichitd romana , ed in effi vi fi trovaron{)
quel-

[1] Strabone Lib. 5.
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quella incomparabile quantitda di monamenti vetuffifs
fimi delle dipintuie , delle fculture di ogni genere di
bronzo , € marmi , de’ vafi di ogni fpezie, delle mo-
nete , degli ornamenti cittadini, e di altre innumera-
“bili cofe , che arricchifcono con fama immortale quel
ptodwmfe Mufeo nella Real Villa di Portici, da’ no-
firi amerevolifiimi Sovrani ftabilito ; delle quah tutte
fe ne fon coordinati molti volumi infino ad ora , €
tuttavia con inarrivabil cura fe ne ftan combinande
degli altri ; affin .di partecipare all’ Univerfo il fatto ,
cla grandezza di si nominatiffima Cittd ; onde con
eguale impegno render comune cogh Stramen tante
ammirabili opere, che manifeftano i pit efﬁcac: -
racoli delle Arti libere degli Antichi.

Quefta Cittd , dunque , ficcome fu compagna
nella fondazione con Pomgei , cosi_le fu emula ne’ di-
{graziati fucceffi ; dappoiché foggiacque al-terremoto
medefimo , che Seneca (1) €i dddita; e ad effer fepol-
ta tra delle proprie rovine per le eruzioni vomitate
dal Vefuvio, giufta il tettimonio del Caffo , (2) ftan-
do quello fplendldlﬂ'mo Popolo nel proprio Teatro ;
onde ne rimafe diftructa.

Tutta quefta Regione in oggi ¢ un ammaflfo di
terreni , di ceneri , € di lave bituminofe difcorfe tra
di-quegli sdrucciolevoli falfi piani , le une fopra , ¢
di lato alle altre in varj) tempi eruttate dal Vefuvio,
che ne ricoprono la faccia antica ; per cui vi fi &
ftabilita in oggi una diverfifima fuperficie, fulla qua-
le vi ftanno erette le Ville di Portici ; ( im dove &

. ‘ la

(1) Scncca Quefl. natur. Lib. 6.  (2) Dione Caffio.
Lib. 37. ' :



’ ( XXV )
Ia Regia del noftro Prmc1pc con forprendenti delizie
‘dalla Montagna infino al Mare ) di Refina , ed alure
molte al di 13 di effe ; nella Mappa Topograﬁca ge-

‘nerale delineate, € defcritte .
Da quefti luogh1 s’ innalza I’ annchlﬂimo Ve-

fuvio , del quale non evvi memoria certa del fuo ),
primo incendio .- La quantitd piucché ammirabile e
prodigiofa delle tante eruzioni di materie infocate ,

per ogni dove difparfe le une fopra delle altre, e che
in varie occafioni s’ incontrano non men nelle profon-
de cavate de’ pozzi per attignerne acque de’ fortumi
interftiziali , che in quelle delle fondamenta per gli
Edificj pofti fopra degl’ inclinati piani foggetti ; ben

ragionevolmente all’ occhio di qualunque Spettatore
‘dimoftrano , ne’ tempi fconofciutiffimi de’ fuoi primi

incendj, non effervi ftata tutta quella mole , e quel-
la difiefifima bafe, che in oggi offerviamo-; ma ben
col tratto de’ fecoli molti, colle tante innoverabili e-
ruzioni ammentate e fparfe , fia I’ a[pra Montagna
fopravvenuta, e formata . Dimofirano il cafo la no-
fira penetrazione’, ¢ le offervazioni per .una parte ;
per I’ altra lo decidono le autoritd de’ Filofofi, ede-.
gli Storici; mentre rileggiamo da Strabone , ( 1) ed in
VItruwo ( ) ( autori contemporanei con que di Au-
guffo ; allorche il Vefuvio non manifeftava le fue in-
terne accenfioni ) que’ rifcontrati antmhﬂﬁxm fegrd
delle vomitate materic; i quali anche a’ giorni noﬁn
ci prefiggono le incontraftabili tracce . :

Noi -punto non penfammo nclle additazioni de

“ (1) Strab. Lib.s. §. Vqﬁwm Mm’ cc. (z) meno Lx&,
6 § on minws ec, .

Del Monte
e(uvxo, e del.
le fue efuzioni,
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piu rinomati incendj del Vefuvio , ‘dar Tluogo nd al
detto di Berofo Caldeo (1) ne’ cui frammenti leggia-
mo che a’ tempi di dralio Re degli Affirj pia giorni
ardefle ; qual tempo affeconda della fua cronaca cor-
rifponde agli anni 450 dall’avvenimento univerfale del
Diluvio ; né agli altri antichiffimi Scrittori, che ce ne
additarono non. pochi in appreflo: a cagion che, non
gid per le notizie delle fuccefle eruzioni ; che le fii-
miamo piucché verifsime cogli Offervatoti delle vicif-
fitudini operate dalla Natura, allorché riguardar vo-
gliamo con filofofica penetrazione il fito , la qualit
delle materie che I’ han formato, e le pofizioni quafi
incomprenfibili delle quantita delle lave eruttate ed
in ogni attorno difparfe, ed ammontate; ma perché da
alcuni, quefti Autori, fon giudicati per altri motivi fo-
fpetti; ¢ percid flimammo regolare afferir fol quello,
che fil filo ne fappiamo da’ tempi di 7fo Imperado-
re in avanti, giufta i teftimonj del Plinio , (2) dell’
dgricola , (3) di Procopio e di altri non pochi Scrit-
tori antichi, e moderni di non viziata fede ; da’ qua-
ki rileggiamo, che nel di 1 Novembre dell” anno 8%
di noftra Era con grandifsimo firepito fcoppid quel af-
pro Mont¢, gid formato dalle tante antichifime eru-
zioni , e fendendofi dalla parte di fopra , ne rimafe
bipartito infino ad una cert’ altezza : ficcome a’ di
noftri parte emiciclica
rimaf ominiamo Mon-
tagna a1 vomma, v ar vergano 5 weucre I altra fi ¢
formata col tratto de’tempi appreflo ,. dalle tante eru-
. zio-

(s) Plin.
P wn gue oy

PBukins n serra
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zioni vomitate per ogni dove , onde e acquiftd l
forma rotondeggiante, firaripevole , ed afpra infino
alla ‘bocca, daddove ordinariamente in oggi fon vomi-
tate le voraciffime infocate , € correnti maffe. :
La lava di fuoco , e la prodigiofa quantitd de’
lapilli, che eruttd in quefli tempi, non folo diftruffe
le campagne vicine : ma annientando quanto prefens
tavafele d’ avantd , riduffe in lagrimevoli rovine le
due gid diftinte Cittd ,di Pompei , ¢ di Erculano ; di
talché interrandone gli avanzi, diftrufle con gran par-
te di que’ Popoli, fedenti ne’ propj Teatri, tutti gh
averi di effi loro; onde rimanendone riempiuto per ogni
dove quell’ antichiffimo lito , e diftendendofi di molto
in Mare le vomitate materie , funne in confeguenza
variata la prima forma del Seno , e la figura. Quin-
di ci attefta Dione Caffio (1) 1’ incredibile danno opes
Tato non meno negli uomini , che negli animali d’ o-
gni fpezie , e che le ceneri rifolute dalle materie ab-
bruciate con indicibile veemenza sbalzando fuori dell?
ignivomo , giunfero in Roma , in Africa , nell’ Egitto,
ed in Sirte . In quefto. fventurofo avvenimento mori
Plinio il vecchio , allora prefetto della Claffe' de’ Ro-
mani , che fvernava in Mifeno ; ficcome rileggiamo
nella lettera di Plinio fecondo , {critta a Comelio Ta-
¢ito; nel lwog. citato. - . ~ :
Molte, e diverfe rovine fono in appreflo feguite
dall’ eruzioni del Vefuvio, diftefe , ed ammontate fo-
pra di quel vaftifime terreno ; e tra delle tante l&
piu difgraziate , ed orribili fi dinoverano quella nel
243, altra nel 471 ; che al dir del Baronio le ceneri
d 2 © - poms

— — ————
(+) Dione Caflio. Lib.37. §u rum imeffabilis e

- -
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portate dagl’ impetuofi venti , giunfero infino a Co-
‘flantingpoli ; altra nel 512 regnando Teodorico Re ce’
Goti ; altra nel 685, la cui difcorrente infocata la-
va entrd per molto tratto in Mare ; altre fe ne am-
mirarono nel 983, 993, € 1010, ed indi negli anni
1036, 1037, 1038, 1039, che devaftarono, € riem-
pirono gran tratto de’ luoghi medefimi. Se furon la-
crimevoli quelle nel 1430, ¢ nel 1500 , punto non
pareggiarono I’ altra, che fegui nel 1631 ; colla quale
furono vomitate tant’ acqua bollente , tante pietre
infocate’, e tanti lapilli , che oltre alla rovina quafi
univerfale della regione , rimafero diftrutti gli acqui-
dotti delle acque, di poco prima, condotte in Napoli
¢oll’ opera:de’ Ciminello., € Carmignano ; ficcome nelle
Note' a’ propj luoghi -diremo . Ne’ tempi: appreflo al-
tre ne feguirono, cio¢ mnegli anni 1637, 1660, 1682,
€ nel 1694 defcritteci dal Parrino ; ficcome avvenne
I’ altra nel 1708 prevenuta da orribili , ed ifpavente-
voli terremoti : ma tra quelle offervate a’noftri gior-
ni.negli anni 1737 , 1751, 1954, 1760, 1767,
1770 , e 1771 , quattro di efle. furon talmente fpa-
ventevoli, che abbruciando ," e devaftando molti ame-
-pifsimi Poderi , con danno indicibile fi diftefero , ed
ammontaroro le loro afpre materie infin quafi appref-
fo di 8. Giorgio a Cremano , di §. Maria a Pugliano ,
della Forre del Greco, e della Torne . di 8. Maria An-
minciata i ig,.‘oggi ﬁnalw , "Che feriviamo- le prefen-
# memarie’ il Vefuvio’euovamente eruttando le fue
ardenti lr~=- € fon dirette.inverfo Levante di fopra,
e di lato la del 1751 ; le guali fe non fi fof-
fero_ difteic m un vallone ftraripevole , e profondiffi-
mo:, avrebbero. per altra parte pofto in difiruziene un
indicibil novero di bellifsimi poderi inverfo Bofco
zeale, ed altrove. Nel-
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Nello fpazio medefimo ful quale vediamo in oggi Delle Ville
la real Villa Borbonia, di Portici, ne’ tempi ottimi dj d¢PontiiLes-

e e maem omie e . . . copetra,e Te-
Roma,al di crivendo a Pomponio Attico, ducia o "
fuvvi con m > fplendore eretta la famofa

Villa di Qu/ utla , Cavaliere romano, e
napolitano ; 1a quawc ancorché di poco lontana dalla
Cittd di Ercelano , pur dalla riputanza di si delizio-
{o Podere ne fu dedotto il nome del luogo Pontii; ed
in oggi corrottamente Portici, che fopra additammo.
Seguendo il litorale antico, oflervavanfi le Ville Leu-
copetra , ( in oggi Pietrabianca ) e per molto tratto
~al di 13 quella rinomatifima della Famiglia Teducia ,
-che ben acconciamente dalla fua’ grandezza,e magni-
ficenza ne fu foftenuto il nome di Teducic ; ed in -
oggi 8. Gio: @ Teduccio . ' ' :
© 'DellaCittd di Napoli capitale del Regno ne ab- Della Cid
biam, formate le feguenti fpiegazioni ftoriografe, colle % Napoli.
note enciclopediche topografiche delle fue piu rinema-
te antichiffime , antiche, e moderne parti ; di talcha
ad efle rimandiamo I’ ornatifimo Lettore; e baffa fol
dire in quefto luogo , che nella litoral -pofizione del
noftro vetuftiffimo Golfo, vi fi noverarono al dild del
fiumicel Robdeolo , appreflo al Mare, la famofa Citrd
di Partenope ; che poi fidifle Palepoli in rapporto cole
la popolazione de’ Cumani fondatori della Cittd nuo- -
va, cio¢ Napoli , flabilitifi fulla’ Nontagna di poco
appreflo alla’ Cittd. vecchia. ; all’ effremitd a Ponente
della quale dikcortéva il fume Sedeto . E finalmente
alla falda del monte Echia, che diftendeafi in Mare,
dell’ Uovo,
di Serapide,
1egareft , chg
Tutto que-
fto
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- flo fito in oggi & occupato dalla Cittd noftra ; ficco-

me nella Topografia fi offerva, e colle note fard di-
moftrato . : ‘
gixle Citad Oltre del Promontorio Ermico , ( in oggi parte
Baja, Bagola,di &0 Pofilipo ) che terminava nel capo di Nsfde ,
e Mifeno, ¢ comprendea le prefenti Ifole di Nifize , Lazaretto,
e la piccola Eupleja ; quali furon diftaccate da orri-
bile rerremoto dal gontinente Ermeo ; vi fi offerva.
tono dopo un gran feno di Mare , { che poi col
tratto de’ tempi refa piaggia fi diffe de’ Bagnuali ) le
famofe Cittd di Dicearchia , o fia Pozzuoli , ed indi
Baja, celebre non meno per lo Porfo, per gli Bagni,
. € per le deliziofifime Ville , che per eflere ftato il
- luogo . in dove compofte fi videro le differenze tra
Pompeo , €d Aug%o; in dove fegui lamorte di Adria-
no ; ed in dove fu ordita la celebre congiura da Jo-
ufio Proculo , col mezzo della diffamata Epicari, con.
tro I' Imperador Nerone . Seguiva nel Cratere il Ca.
ftel di Bagola, o Baulo rinomatifiimo per la Villa di
Q. Ortenfio ; in dove allo fpeflo capitava Cicerone ,
(1) ad affifiere 2’ difcorfi accademici , <he vi fi fa.
¢cano ; ed in dove Nerone , quel moftro d’ empieta,
ammazzar fece fua Madre Agrippina; qual indi fu fe-
polta, al dir di Corn. Tacito, (2) in Baja, nella Villa

di Giulio Cefare . ‘

Terminava i} litoral del Cratere la Cittd di Mi-
Jeno ful Promontorio dello fteffo nome ; della quale
altro non abbiamo, fe non fe gli avansi delle confers
ve di acqua, che furonvi con indicibile magnificenza,’

ed
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ed arte efeguite per gli foldati della Claffe romana ,
della Prefettura di Mifeno , addetta alla navigazione
per la cofta di Africa'; i quali ivi aveano i quartieri
d’ inverno ; e noi, oltre a’ rapporti colla Storia , lo
ravvifiamo in quella celebre Scrizione ritrovata in Mi-
feno, che nella nota 223 rapportammo , nella quale
o T 7 77 i fepolcri di effi nel

erede di Elio Abajcanto,

edi di Patulcio Diocleto,

flione de’ capi della fen-

1to , in occafione di ef-

i feoolcri antichi , che

e le gid additate vi fo.De" rimanenti
itagne , che he’ tempiggg. o
0> quantitd quafi incom-
, € di materie abbru-
ogni attorno di efle co’
} , ed ale ; vomitate
che infino a’ di noftri
[ua afprezza quell’ anti-
ia parte , e della bocca
daddove ufcjrono le voraci fiamme, E finalmente po-
co al di 1A offerviamo il Monte Loucegeo , da Strabo-
ne (1) mominato Foro di Volcano, ed in oggi la Sol-
Jatara ; il quale a’ tempi dello fteflo Scrittore , ed al
dir dello §'tazio, (2) cﬁ Petronio Arbitro, (3) € di al- *
tri non pochi, eruttava come il Pefuvio: dalle fue in-
terne parti. fuoco , ¢ materie abbryciate ; le qualidlﬁ

S ————
(1) Strabone. Lib.3. (3) Stszio Popln. kq. (3] Petron. Acs
blto d‘ musat, RC;P. Rcmu L, T !. C ) M

-2
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diftefero per ogni attorno di que’ luoghi, ficcome ne
-avvifiam le fue difcorfe , ed indurate lave attraverfar
le vie , che da fuori la Grotfa pofilipane portano a

Pozzuoli .. :
Terminano il noftro Cratere le additate Ifole,
o Delle Ifole tra le quali la prima & Ifchia, e fu altro fra gliav-
cita, ¢ Caprt. Vifati igniuomi di quefta Regione abbrucciata :.dagli
Antichi Greci al dir di Plinio (1) {u nominata Pite-
cufa, ed indi Enaria, ed Inarime dalla fiazion vi fa-
ceano le navi attorno di effa. Quefta ne’ tempi anti-
chifsimi, giufta il teftimonio del Livio (2) fu abitata
da due colonie di Greci calcidefi ,-ed eritreefi ; € ne’
tempi appreflo per le difcordie fra di efsi fu abban.
donata da’ Calcidici, rintanendovi gli Eritrei ; i quali
non molto vi fi. mantennero , .a cagion de’ terremot
continui , ‘e. degli fpaventevoli incendj, che vi fi fpe-
rimentarono , a fimiglianza del Pefuvio , e della §ol-
fatara ;le cui ardenti dilavazioni delle bituminofe maf-
- . {e operarono in piu avvenimenti lagrimevoli rovine ;
onde furon gli avanzi della popolazione nelta dura
necefSitd abbandonarne anch’ efsi le antiche fedi , o
trasferitfi altrove a goder della quiete. ' -
Quefte antichifsime memoric le leggiamo nello
S'trabone (3) coll’ autoritd di Pindaro, € di. altri; per
cui fappiamo che il fuoco che divampava in quefta
Ifola , comunicavafi per gli meati profondifsimi col
Veluviv , colla Solfatara, cogli Ignivomi della Sicilia ,
ed infin con quelli della Grecia: di talcheé; peendendo
la favola il fuo luogo ; difpofe il.Poeta fotto. quefto
) non

e~

. (1) Pliio Li6.3. Cap.6,  (2) T. Livio Lis. 8
(3) Strabone Lié. 6. LS
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non piccolo fpakio, quel celebre gigante Tifeo , feppelli-
to, dal cyi {mifurato movimento fotro si vaih mole,
conchmfe Pindaro gli effetti de’ terremoti, € degl’in-
cendj ; ma noi lafciando a parte la favolofa fcena del
Tifeo coll’ intera fpofizione de’ poerici rapporti , di.
ciamo, effere oggimai dimoftrato colla {perienza, giu-
fia il reflimonio del Chircherio , (1) e di altri chiarif-
fimi Fib'Gfi, un fuoco fotterraneo’ centrale nel noftro
Globo , e da quefto originare ., ed alimentarfi' tueti
i Volcani , che in tanti diverfi luogh1 fulla fuperficie
di eflo avvifiamo.

Allorché I'Ifola d’ Ifchia rimafe dlfabu:ata fu
con ordine di ferome tiramno popolata da’ fuoi eracu-
fani ; ma tra di poco tempo anche quefti per la ca-
gmn medefima 1" abbandonarono.; per cui al dir di
S'trabone, nel luogo cit., e di Suetonio Tranquillo (2)
fu da’ Napohtam occupata , € per molto tempo in
dominio d’ effoloro tenuta. R.degglamo inoltre , che
il celebre Monte Epomeno ( in oggi di &. Niccold )
a’ tempi di L. Marzio , e di 8. Giulio Confoli della
Repubblica romana per molto tempo ardefle ; e che
ben anche in quelli di Tito, di Antonino , e di Dio-
cleziano vi fi videro mcendj , ed eruzioni ; ; ma ne’tem-
pi di Carlo II Argioino, al dir del Collenucczo e del
Parrino , per due mefi continui eruttd le infocate. maf-
fe con indicibile fpavento, ¢ rovina. S

La Citra che in oggi vi offerviamo, foﬁ'ri in va-
rj tempi piu faccheggi, cioé nel 1136 perl opera .de’
Pifani , (3) ¢ nel 1543 dal famofo corfale Barbarofa.

€ In

e L ——————— T ——————. S ———— ———— e e————)

(1) Chircherio Mund. Subserr. Lib. 4.  (2) Suctonio in
Vita Augwfti Cap.22. (3) Cronaca Pifana preflo dell’ Ughellio.
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In"queft’ Ifola, giufta il.teftimonio di Paolo Gzovzo (1)
ritirofli- per fei mefi Ferdinando di Aragona , allorché
fu affalito da’ Francefi nel Regno. Nel prefente fra-
- to di queft’ Ifola non vi fi vedono né quegl’ incendj,
ne quelle eruzioni di prima ; ma vi fono in pid fiti,
luoghi da ftufe ; da arenazioni, e da bagni di acque
calde minerali , che manifeftano la veloce attivitd. de
fuochi forterrana che vi fi mantengono .
Da Strabone ( 2) rileggiamo, che un tempo I I-
fola di Prochiza'y in oggi Procita foflfe ftata unita a
quella d’ Ifchia, onde formavan un folo Ignivomo ; e
che poi dall’ azion de’ fuochi fotterranei divifa , due
fe ne manifeftaffero: che che perd ne fia , in oggi &
una ben feparata Ifola , in dove wvi & deliziofifima
caccia di Faggiani, e .di Conigli riferbata al folo di-
vertimento del noftro amatifimo Monarca. ‘
Dirimpetto al Promontorio pofilipano offervafi la
piccola Ifola"di. Nefis , o Nifide , anticamente Capo
del Promontorio Ermeo , da cui funne in un orribile
terremoto diftaccata della quale a fuo luogo ne fa-
rem parola, colle altre due ; cioé del Lazaretto e dell’
Eupleja , che eran parti del Promontorio medefimo .
Rmfcn'a il noftro Cratere I’ Ifola di Capri , dove al
dir di Virgilio (3) i Telebei vi ebbero le prime fedi ;
i quali a comun comodo de’ Navigatori del Tirreno
collocaronvi un .gran Famale fulla cima del Monte
fra de’ due Mari, e quefto, giufta il teftimonio di
S'vetonio, (4) nell’atto della morte dell’ Imperador ’IIB‘:’s
. - . O~

(1) Paolo Giovio in wits Confalvi. [2] Strabone Lib.5.

§. ame Mifenum ec. [3] Virgilio Lib.7. Emeid. [4] SVCto-
nio sn. Vita Tiberii Cap.23, . . _



( XXXV )

Berio cadde adeguandone jl fuolo. Fu’ celebre queft'l-
fola per lo foggiorno fattovi da Offaviano- Huguflo ,
~ come narraci S'vetonio; (1) e perché quefta appartene-
vafi 2’ Napolitani, I' Imperadore valle cambiarla coll’
Ifola Enaria ; dopo di che egli’ I' duguffo edificar vi
fece quella rinomatifima Villa .defcrittaci. da S'#r
bone , (2) in-dove fi trattenne per molto tempo a di-
porto, ed anche in que’ tempi delle {coperte perico-
lofe congiure contro di fe in Roma ordite. ~  ~

Ecco dunque o amatifiimg Lettore un’ idea ge-
nerale del noftro 'Cratere,, qual ben” acconciamente ti
fervira di preliminare a quanto farem per dire nel
feguenti Note ; al qual fine ti contenterai e ricever
quefte qualunque elleno fien durate fatiche , con ani-
mo grande a te fteflo eguale, e ad ufare inverfo noi
quel compatimento, e quel gradimento infieme ,  che
¢ propio del tuo bello e felice Spirito; e fe vi fa-
‘ranno cofe da correggere , o emendare a fronte de’
fatti veri, efeguifcilo con pace; mentre il nofiro Pub-

znco ti fard grato, e noi piucché obbligatifsimo. St
no. : ~

(1] Svet. in Vite Mwgufti Cop.98. [2] Strabone Lib, 6.
§. Capreas ¢, : '



Difegni in rame o che accompagnane
- " la prefente Opera.

TAVOLA I

La Veduta [eenogrofica umiverfale dellz Citta di Napoli
e fuoi contornt , colle Ifole, e Volcani adjacenti inverfo

- Pongnte giufla il fuo flato attuale .
TAVOL 4 IL

La Pianta Ichnografice univerfale delle Citta di Napolé
e de’ luoghi convicini ; colle additazioni delle. mura .
Grecle , Napolitane , Angioine , Aragonefi , ed AuffFic-
che , e colle ampliazioni feguite in varj tempi, infino
@ di noftri. :
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Admodum Rever. D. Salvator Ruggiéri S. Th. Prof. revideat & in
feriptis veferas, Die 20. Novembris 1775.

JOSEPH ROSSI DEP.

L 3 -

EXCELLENTISS. AC REVERENDISS, PRESUL

= AL SRS TSR AR

IN Civitatis fplendore augendo , ac popularibus demerendis
przclare fuam ponit operam , qui patrias ori%ines illuftrat ,

& quz Majorum memoria gefta faltaque funt five temporum
injuria obliterata, five novis deinceps molitionibus immutata

" in lucem profert. Atqui id preftitiffe mihi videtur Vie pra.
clarifimus Nicolaus Carletti, qui dum in Tabulas ichnogra-
phicas noftrz Urbis accuratas emplicat jueis fingula ine
tento digito defignantur, conferipfit : flis adnotagioni.
bus varias florentiffime hujus Civitatis per diverfa temporum
intervalla viciffitudines, tum quod ad mores , confuetudines ,
tum potifimum quod ad mecesium & adificiorum formam
aliaque id genus attinet, adeo erudite & apte legentium ocu~
lis exhibuit , ut omnia antiquitatis fqualore deterfo, eximio
circumfufa fplendore nitere videantur. Quam obrem cum ni-
hil in iis occaurrat, quod Catholice Fidei aut bonis moribus
it abfonum , in publicum prodire poffe reor , fi quidem per

: Te
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Te licuerit , Excellentifime Praful. Dat. Nespoli IV. I,
Maj. MDCCLXXVI. ' , '
Excellentiz Tuz Reverendifs.

A argue obfequentif;,
Salvator Rogerius.

‘ 4
oAitensa velasione Dowini Reviforis o imprimatur. Die 20, Junii
1776. ‘

1. J. VIC. GEN.
JOSEPH ROSSI DEPUT., -



Magnificas U, J. D. D.Dominicus Mangerius in bac Regia Studios
rum Univerfitate Profeffor primarius revideas Ausograpbum enune
ciati Operis , cui [e fubferibas ad finem vevidends amse publicatios”
nem , num exemplaria imprimenda concordent ad formam Regalium
ordinum . ' o

Datum Neapoli dic 13, menf, Decembris 1775.

MATTHZEUS JAN. ARCHIEP, CART. C. M.
S R M

-

SIGNORE

E Note enciclopediche e floriografe fulle fpiegazioni della
Mappa Topografion della Citta di Napoli-, feritte da D.
Niccold Carlett1; e con fommo travaglio raccolte e difpofte,
non folamente niente contengono,che fi opponga al ben pub.
blico, ad alle fypreme Voftre Regalie, ma fono anzi ripiene
di notizie curiofe ¢ dilettevoli , che illuftrano mirabilmente
Pantica origine , e I’ ingrandimento di quefta Metropoli del
Voltro Regno, ¢ ci efpongono fecondo idiverfi tempi la fore
ma del governo, i rit1, i coftumi, e la religione degli anti.
chi abitatori di effa : quali cofe febbene ridette dagli altri
Scrittori delle ftorie, ed antichitd napolitane; fono perd dall’
Autore con giudizio e criterio ben difaminate,e dagli errori
ed openioni popolari ripurgate . 11 pregio perd maggiore dell’Ope-
ra firavvifa in que’ luminofi faggi, che egli daparte in parte
delle fue Note diffonde, di Fifica, Matematica, e di Archi-
tettura antica ¢ moderna , che la rendono pii commendevole
fopra tutte le altre di quefto genere , ed a mio parere degna
delle ftampe, fe fi compiacererd V. M. permetterne la pube
* blicazione. Napoli 18. Giugno 1776.

Dewstifs. ed Umilifs, Vaffallo
Domenico Mangieri .
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Dic 12. meafis Jolii 1776. Neap.

“Wifo Referipto Sue Regalis Majeflasis fub die 6. currentis menfis O
anni, ac Relasione magn. U. J. D. D. Deminics Mangieri de Come
miffione Rever. Regii Cappellani Majoris , ordine prefata Regae
lis Majeflasis .

Regalis Camera Sanfle €lare providet , decernit , atque mandat,
quod imprimasur cum inferta forma prefentis [upplicss libelli , ac
approbationis, ditti Reviforis. Verum non publicesur o wifi per spfum
Reviforem faBla iterum yevifione affirmesur quod Concordat ,  [er-
wata forma Regalium Orvdimsm , ac etiom in pwblicasione. [ervesur
Regia Pragmatica , boc [wum.

VARGAS MACCIUCCA. “SALOMONI{US. PATRITIUS.
Vidit Fifcus Regalis Corons

- N
Tll. Marchio Citus Praf. S;R.C, & cateri 1L Aularum
Przf. tempore fubfcriptionis impediti.

' Athanafius
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TOPOGRAFIA

DELLA CITTA DI NAPOLI.

v - ~em—

SPIEGAZIONI STORIOGRAFE
SCRITTE NELLA Marpa Tbroqnuch

E NOTE ENCICLOPEDICHE LUOGALI.

| T E § T O,
Eduta fcenografica a Ponente della Cittd di Na-
poli in (a) Campagna Felice.

N O T 4 1

( Ampagna Felice . Quefta Provincia in oggi
& nominata Terrs di lavero , ¢ ne’ tempi

antichi, giufta il teftimonio del Dionigio, [1]

¢ del Capaccio , [2] ebbe in Capitale Cae

poa, Cittd in que’ tempi famofi floridiffi-

ma, e gloriofa; la quale ne’tempi appreflo

cedendo alle determinate umane viciffitudini,

dovette , com’ogni altra combinazione mondana, dar luogo all’ame
pliata Cittd di Napoli,, che divenne non meno la Dominante
: A ' {plen-

[:) Dionig. in Opicis. (2] Cipacc. Ansiguit. Neapolit, Cap. 2. .

)

v,

‘PO
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T E & T O.

Quefta Cittd che in oggi (a) tra le prime d’Eus
ropa noveriamo, ne’ tempi antichifimi prima dell’ec-
cidio di Troga, ed in confeguenza prima della fonda-
zion di Roma, fu nominata (b) Falero dal Conditore
Eumelio Falero figliuol d’Alcone ,che vi ftabili a una
ben piccola Colonia di Greci attici le prime fedi; 4n-

| di:

[r) Strab. Rer. Geograph. Lib. V. {2] :Pellegr. P 434 © 48,
[;] Plin, Lib,3. Cap. 5. [4] Strab. Lib. V. [s] :Anif. is Cempan.
cbl l‘).ionig. de Sis. Orbis. [7]- Solin, Cap. 9. [8] L. Flor. Lib, 14

aPe 364 ) »
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-di fu deneminata (c) Partenope dalla fua ampliatrice,
infino a che i Cumani greci calcidici (d) anni 20 do~
po aver. fondata Cuma preffo I'dverno’, ciog¢ anni 273
prima di Roma, e 1029 inmanzi la noftr’ Era , alle
vicinanze di PartcnoPe cio¢ inverfo, il Colle, una nuo-
vq;, Citta vi fabbncarono di tal che in que[h tempi,

¢ per ben molti dappoi- fi differo 14 vecchia Gittd , ¢
la nuova, cio¢ Palepoli, e Napoli .

N o T 4 1.

(a) Tra le prime d’Europa Non vien dagh Scrittori tutti rie
‘vocato in dubbio, che le pit famofe Cittd d’Europa fien in ogr
8 Coftantinopoli Lmdra Paﬂgt » € Napoli , niente di méno s
nivna delle prime; feguxtando YAngeriano, [1] il Toppo, [2] il
Foglietta [3? ed altri non pochi ; puol addoffarfi quel numérofo
ftuolo di pregt » che uniti in queft’ ultima vi offerviamo . A
dimofirar I’ efliftenza di quefta propefizione, bafta nguardarla nei
rapporti col numerofo Popolo , che vi convive ; colla quantitk
ben grande di NobHi, che con fplendore ccceﬂivo vi abita ; col-
Ia_magpificenza, ed eleganza de’ forprendenti Edificj; colla mole
titudine di valentiffimi illuftri Profeffori in ogni genete di lete
teratura 5 colle ottime, e faviiffime leggi colle quali fi gowerns
jn Monarchxa colle dovxue piucche comuni; e coll’ abbondan,
23 divogni gencre di prodotti per lo fcialofo foftegno , in ogoi
tempo, dell’ umana vita: alle quali prerogative aggiugner decfi
"con Strabone [4] quella tanto dilettevole veduta di mare ; quel.
la quafi indicibile fecondith del terreno; quella dolcezza del Clx-
ma fotto d’un Cielo talmente bemgno » .che rende in ogn’ in.
contro compiuta, la felicitd de’ fuoi Abitatori; onde ragionevol.
mente la decifero. I’ Ausor dells Storia ocivile fs] e Papinjo [6],
invidiabile, ¢ defiderabile fopra le altre d”Europa.

. La Gittd di Napoli ¢ (eltuata ful poftro Globo. a gradi 40.

0. ‘1o di latitudine, od altezza del Polo fettentrionale , che
o fteffo, che la dxﬁanza dall’Equatorc terreftre ; ¢ la fua lon-

gxtudme ¢ di gradx 3:. 39 10 , o fia la dxﬁanza tra il noftro

. Me.
(1] erolam. Angemn De Urbe Nupol [2] Niccold “Foppo De
Orig. Tribun. Tom. 1. [3) Ubert. Fogliet. De Land. Urb. Neapol.

fe]1 Strabe Lib.s. $. Ha enns » [5] Giannone T om. H [6] 1’3?1”» ad

Uxorem.
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Meridiano, e queo che .paffa per I' Ifdla del Ferro , comune.
- mente detto primo Meridiano. :
L’ elevazion ‘dell’ Equatore ful noftro Orizzonte e. di gradi

29. ;4'5, ¢ I’ obliquitd dell’ Ecclittica & gradi 23. 27. 48.

N o T A I .
(b) Falere. Varié openioni rileggiamo in pius Scrittori fulPame

tichiffima, e prima fondazione della Cittd di Napoli; tutti pe.
x> moffi da un folo fpirito , sforzanfi nelle ofcurezze delle no-
fire antichiffime cofe, ridurne l'origipe a qualche Eroe de’ tem-
pi favolofi de’ Greci. Quindi fenza punto difgiugnere la favola
dal vero, credettero ftabilirlo pis e pils rinomato e celebre , fo
ad origine quafi incredibile, ma gloriofo e nobiliffimo , trapor.
tato e1 fi foffle. Ngj tutt’altro penfando nella combinazione di
‘quefte Note, ci: prefiggemmo due elementi. Il primo di trafce~
glierc fra le tante diceric quelle fole cofe , che trovammo . pils -
unifone alla regolaritd de’ fuccefli ; a qual’ obbietto ci prefig.
emmo feguir dappreflo le antichiffime notizie , colle Scriziont
Fomminiﬂratcci da’ piu accreditati , e fpaffionati Autori ; come
rovandole, e difaminandole tutte con replicate, e diligenti ofe

rvazioni fopra de’ luoghi di que’ fiti , che tuttora confervano
chiare, e quafi indubitabili tracce dell’antichiffima pofizione de¢’
rifpettabili Monumenti. E laltro di lafciar libero il campo ad
ogn’uno di feguitar qualflivoglia delle tante openioni , o pur le
favole de’ Greci, ne’ rapporti colle proprie paffioni di coloro ,
che e adottarono come veritd incontraftabili, onde fondar I'orie
gine della Citrd noftra. . ‘

Piacque dunque a noi feguitar Carlo Celawo [1] colla maga
gior parte de’ pit accurati moftri Scrittori , e dire , che Falero
glivol d’Alcme fia flato il primo antichiffimo fondator di Paes
Jepoli , non men percht lo ricavammo da Pasfania , [2] e,lok‘?-
gemmo in Seefano, [3] ed in altri, ma perchd ci vien flo
dalla coftante tradizione fra di noi, e ci fi determina dalle of-
fervazioni ful fito antico della Regione, giufto nella pofizion del
luogo laddove fu edificata la Torre Falera; per cui. fe con ifpie
tito non prevenuto ragionar vogliafi tal fite colla tradizione , e
colt’ autoritd de’Scrittori, fenza dubbio fard decifo effer flata ivli
L ] . quc -

{1} Celan. Notiz. Genersl, di Nupali. [:} Panfan, Diekg. p. 70
[3) Stef. De Urbibws . '
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quella piccola union di abitazioni , o fia quel piccolo ricavero
fortificato da un’antichifima Torre, che determind quel Fonda«
tore alla colonia attica, che feco condufle; onde fi diffe la Tor-
re Faleres . : ' o
Togliam di grazia la favola degli Argonauti dal mezzo , e
troveremo mella floria, che I’ imprefa di Giafewe non fu mica
per la conquifta del vello d’ oro , ma per ripetere que’ tefori ,
che Friffo traportati aveva in Colchide; e fe quefto Condottiere fi
avvalle degli Uomini famofi di que’ tempi, un de’ quali fu Few

dero; non per quefto Falero nen potea far altro: in quefto Mon-

do, dopo aver affiftito Giafene alla diftinta imprefa : comunque

- perd la vada, noi abbandoniamo la favolofa fcena greca, indo-

ve fecero da Attori cinquantadue Eroi nella nave Argo , in
compagnia delle altre vifioni, che riducono la prima fondazione
ad Enca, [1] ad Ercole, [2] @’ Rediani, [3] alla Sirewa, [4] ec.;
¢ diciama Falere primo Conditor della piccoliffima Palepols.

N 0 T 4 v,

(c} Partenope. Baftanti teftimonj di fommo- credito ed aws
toritd abbigmo, che ci afficurano Partenope non eflere flata nd
Ja-figliuely di fmteo, € di Samia menzionataci da Paufanis ; nd
quella di “Hreadia figlivola di Stinfalo, che foftenne laguerra con

Pelope; nd zxella’ favolofa Sirena, o fia quell” ideale moftro, che’

fra def tre famofi i Greci vifionarj adottarono, ed alcuni de’no-
fisi Scrittori fpofarono, per farlo fondator di Palepoli; riferbando-
ne ghi altri due per la Cittd di Sorvemto-. Da ogni perfona ap-
pena tinta di lettere & rifaputa I’ allegoria egizianma delle tre
perfonizzate Sirene, che da’ facerdoti del fam:g, ma mifteriofo
Egitto dimoftravanft , a fpiegar ‘quella triplice voluttd de’ fenfi
noftri nella Mufica, nel Vino, e nell’ Mmore ; la quale.con po-
tente attrattiva. feduce, determina, ed incatens la mifers menteé
umana ; queft’ allegoria, ‘a non penctrata da’ Greci , o per altra

cagion. deformata , produffe - I’ invenzion della favola co’ nomi

di Pavtengpe , Leucofia ; ¢ Liges . . . . Ma lafciago a parte #
fogni de’ Pocti, e de’ feguaci d’effo loro., ¢ lafciamo ben ane
che ciocchd potrebbe dirfi fulla moneta ritrovata in Cuma ; in

! L ' , ove

{1) Telelin. Lib. 3. Cap.19. in vita Reg, Roger. Napod. Proam. in
Confust. Neapolit, Scoppa in -Collog. Cap.23. [2) SummonteTom.l. fe-
guitando Diodoro, Appisno, ed il Pontano . {3]- Ds Peuis Lib. I
Cep. 1. [4] Golzio de Magns Gmsis, ed altzi, : ‘
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ove i favolofi dipinfero la Sirena Patténope col corpo verginale
alato, fenante una tibia, e colle cofcic, gambe, ¢ piedi di gale
linaccio, col nome di Petronio Triumviro.; pdtendofi da’ curiofi
leggere in Servio, [1] in Paufania, 2] inOvidio, [3] ed in altri ;
¢ feguitiamo d’appreflo le veritd iltoriche . Ci afficura Stazio,
[4] che Partenope I ampliatrice di Falero , o fia fondatrice di
Palepoli, fu figlivola di Eumecle Re di Cakide , o di Fera dell’
Eubea, in ogg .Neg%ponte, la quale ( giufta il racconto dello
Scoliafte di Dionlﬁ:'o, Afre ) fu nella prima etd gelofifima di fua
pudicizia ; ‘ma indi invaghitafi di- Metioco Frigio la perde, e ta-
le fu la vergogna ne apprefe, che fimando fommo vituperio il
rimaner fra de’fuoi, fi rifolfe partirfi dallaGrecia, e ridurfi in luo«
go lontano a piagnere il fuo errore . Lo efegul ben tofto con
quelle genti, che Eumelo le diede, ¢ navigando per. lo Cratere
noftro, talmente ri tta dall’amenitd, bellezza, ¢ floe
ridit} del fito, che lelle dolorofe fue avventure , fi
determind fulle piagge 11rrenc; in ove prefcelto il fito piucchd
ameniffimo, e deliziofo del' Cratere , fondd quella Cittd , che
congiunta alla piccolifima Falero; allora di pochiffimo riguardo;
denominolla dal fuo nome Partemope , ftabilendovi la colonia di
que’ - pochi G;qci attici , che il padre. Eumelo le diede , e feco
dall Eubea ¢agdufle . Di quefto fentimento fon Yut!"i fenfati
Sctittori dellg"Storia amﬁ:’; queflo ravviliamo nell’Epigrafe fat.
ta intagliar®«del ;noftro Pubblico a quella tefta Greca, univerfal-
mente creduta di Partenope, che a’ di noftri vediamo conferva.
ta ful piedeftilo eretto vicino la Chiela di S. Eligio, nel quale.
vi fi leggeva. : 4 : . ,
. . PARTMENOPAE . EVMEL( . PHAERAE -
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